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L’anno duemilaundici, addì quattro  del mese di Gennaio alle ore 18:15, nella sede 
comunale e nella sede delle adunanze consiliari, previa notifica degli avvisi di 
convocazione, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in 
seduta di prosecuzione nelle persone dei seguenti consiglieri: 

 
 

 Presente Assente 
Scirè Francesco SI  
Mauceri Antonino  SI 
Forniciale Calogerino SI  
Arcuri Baldo SI  
Bilello Giuseppe  SI 
Castiglione Luigi SI  
Bavetta Antonio Maria SI  
Guzzo Baldassare SI  
Monteleone Girolamo SI  
Accidenti Vincenzo SI  
Abate Pietro Francesco SI  
Migliore Antonia SI  
Triolo Baldassare  SI 
Eletto Stefano SI  
Bilello Antonino SI  

 
Assiste il Segretario Comunale, Dr. Alfonso Spataro. 
Il Sig. Dr. Scirè Francesco, nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale, assunta la 
presidenza e constatata la legittimità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione l’argomento segnato nell’ordine del giorno. 
 
 

 
N. 01  
del Registro Delibere 
 
Data 04.01.2011  

OGGETTO:  
Presa d’atto della disponibilità della somma di €. 190.000,00 per 
l’edilizia privata per l’insussistenza di titoli giuridici da potere 
destinare ad interventi su opere pubbliche. Proposta di variazione al 
programma di utilizzo delle somme stanziate per l’edilizia privata …. 
quale avanzo vincolato, da stornare per interventi su opere pubbliche.  
 



 
Per l’Amministrazione sono presenti il Sindaco Dr. Antonino Barrile e gli Assessori G. Di Campo, V. 
Infranco e A. Bavetta. 
E’ inoltre presente l’Arch. G. Neri. 
 
Il Presidente del C.C., preliminarmente, procede alla nomina degli scrutatori nelle persone dei Sig.ri  
Consiglieri Baldassare Guzzo, Giuseppe Bilello e Baldo Arcuri. 
Il Presidente propone inoltre di sospendere i lavori consiliari per 15 minuti. 
Segue la votazione palese che dà risultato unanime. Sono le ore 18:18. 
Alle ore 19:00 il Presidente invita il Segretario Comunale a chiamare l’appello; sono presenti tredici 
Consiglieri Comunali, assenti Mauceri Antonino, Triolo Baldassare. 
A questo punto il presidente illustra la proposta all’O.d.G., approfondita dai Consiglieri durante il periodo 
di sospensione della seduta. 
Chiesta ed ottenuta la parola, il Cons. Abate dichiara che la proposta di deliberazione in oggetto è 
condivisibile, tuttavia ritiene elevato l’importo da destinare all’avanzo vincolato; propone quindi di 
ridurlo a €. 136.000,00. Rileva ancora il Cons. Abate che oltre all’emendamento su indicato, necessita 
iscrivere il superiore importo nel bilancio di previsione con la creazione di un nuovo intervento. Conclude 
il Cons. Abate proponendo il rinvio del punto al fine di riformulare la proposta di deliberazione con le 
indicazioni prima citate. 
Chiesta ed ottenuta la parola, il Cons. Castiglione condivide la proposta del Cons. Abate nella parte 
relativa alla riduzione delle somme da destinare ad avanzo, non condivide quella relativa al rinvio del 
punto, in quanto la soluzione prospettata dal Segretario Comunale, durante il periodo di sospensione, 
appare condivisibile e precisamente propone di emendare questa proposta cassando il punto 6 del 
deliberato, limitandoci, nell’odierna seduta, a modificare il programma di utilizzo di cui alla delibera C.C. 
n: 46 del 25.09.2010, rinviando a successive determinazioni l’impegno di spesa. 
Il Cons. Migliore, chiesta ed ottenuta la parola, riferisce che questa Amministrazione Comunale è da 5 
anni che parla di pubblica illuminazione con un intervento finanziario del Comune di circa 450.000,00 
euro che doveva illuminare una buona parte del paese. Aggiunge il Cons. Migliore che dopo diverse 
insistenze da parte di questo Consiglio Comunale si è arrivati ad oggi con una proposta di deliberazione 
piena di dubbi sulla legittimità della stessa. Propone quindi di rinviare il punto per acquisire il parere del 
Ragioniere e del Revisore dei Conti. Dichiara, infine, il Cons. Migliore che, se ci sono le condizioni, 
questo atto lo approverà questo Consiglio, in caso contrario provvederà la nuova Amministrazione. 
Il Cons. Bavetta, chiesta ed ottenuta la parola, dichiara che da sempre, non solo lui ma anche il suo 
gruppo, è stato favorevole per il potenziamento della pubblica illuminazione. Aggiunge che già la 
Commissione Consiliare si era occupata della questione e veniva rilevato a suo tempo che mancava il 
parere contabile in quanto si doveva procedere all’approvazione del conto consuntivo per iscrivere le 
somme in bilancio. Condivide la proposta dei Consiglieri Abate e Migliore di ridurre l’importo a 
136.000,00 euro, di acquisire il parere contabile del Ragioniere e del Revisore dei Conti, nonché il parere 
della Commissione di cui all’art. 5 e quindi di rinviare il punto riformulando la proposta.  
Il Cons. Castiglione, chiesta ed ottenuta la parola,  riferisce che le osservazioni formulate dai Cons. 
Abate, Migliore e Bavetta sono in parte legittime e corrette. Tuttavia, evidenzia che la proposta è datata 
16.11.2010. La stessa è stata trasmessa alla competente Commissione che poteva, dopo un’ora dalla data 
fissata per la seduta, legittimamente formulare tutte le osservazioni venute fuori questa sera. Aggiunge e 
conclude che l’odierna proposta di delibera era stata inserita all’O.d.G. del Consiglio del 29.12.2007 che 
non si è svolto per mancanza del numero legale. 
Il Sindaco riferisce che questa proposta di deliberazione era stata valutata positivamente dall’Avv. Vasile, 
esperto del Sindaco, e dal Ragioniere Comunale. Aggiunge che questa sera il Consiglio può deliberare 
questo argomento di rilevante importanza per il Comune; i dubbi venuti fuori stasera possono essere 
fugati con la soluzione proposta dal Segretario Comunale durante il periodo di sospensione dell’odierna 
seduta. Richiede al Segretario di ribadire il parere reso. 
Il Segretario Comunale chiarisce che la questione va affrontata sotto due diversi profili. Il primo 
amministrativo ed il secondo contabile. Per quanto concerne l’aspetto amministrativo, ritiene legittimo 



che il Consiglio Comunale, questa sera, possa imporre un vincolo di destinazione diverso all’avanzo dei 
fondi dell’edilizia privata di cui alla delibera C.C. n. 46/2007, cassando il punto 6 della proposta e 
rinviando alla competenza del Ragioniere e del Revisore dei Conti la valutazione circa la possibilità di 
assumere gli impegni di spesa relativi. 
Il Cons. Bavetta ribadisce ancora una volta che la Commissione Consiliare non ha espresso parere sulla 
proposta in quanto la seduta, data l’importanza dell’argomento, era allargata ai capigruppo consiliari che 
non hanno partecipato e quindi non si è raggiunto il numero legale. Ribadisce ancora sull’importanza che 
la proposta sia corredata dai pareri contabili. Si dichiara d’accordo sulla 
imposizione del vincolo di destinazione dell’avanzo per gli interventi sulla pubblica illuminazione. 
Conclude che l’Amministrazione avrebbe dovuto risolvere prima il problema compreso quello dei pareri. 
Il Sindaco invita i Signori Consiglieri a votare l’importante punto posto all’O.d.G. Assicura che 
successivamente i funzionari provvederanno, entro breve termine, a dare esecuzione al deliberato. 
Il Cons. Arcuri, chiesta ed ottenuta la parola, si dichiara favorevole per emendare la proposta in oggetto 
cassando il punto 6 e rinviando ai tecnici ed al Ragioniere tutte le valutazioni conseguenti. 
Il Cons. Migliore, chiesta ed ottenuta la parola, riferisce che questa sera non deve passare il messaggio 
che i Consiglieri sono contrari al potenziamento della pubblica illuminazione ma deve passare quello che 
la proposta non è corredata dei pareri di legge e quindi va riformulata entro breve termine e portata in 
Consiglio. 
Il Cons. Bavetta, chiesta ed ottenuta la parola, si dichiara favorevole alla proposta di rinvio non tanto 
perché, come diceva il Cons. Migliore, il Consiglio non vuole potenziare la pubblica illuminazione ma 
perché il Ragioniere, in precedenza, si era espresso sulla proposta che necessitava approvare il conto 
consuntivo ed istituire un nuovo capitolo in bilancio. Conclude invitando l’Amministrazione a riformulare 
la proposta di deliberazione e a presentarla in consiglio corredata dai pareri. 
Il Cons. Castiglione, chiesta ed ottenuta la parola, si dichiara contrario per il rinvio della proposta e 
favorevole per l’emendamento della stessa così come in precedenza dichiarato. 
Il cons. Eletto, chiesta ed ottenuta la parola, si dichiara favorevole al rinvio della proposta. 
Il Cons. Accidenti, chiesta ed ottenuta la parola, a nome del gruppo U.D.C., si dichiara favorevole per il 
rinvio della proposta.  
Ultimato il dibattito il Presidente pone ai voti la proposta di rinvio formulata dal Cons. Abate, che dà il 
seguente risultato: Presenti 13, Favorevoli 7 Contrari 6. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentiti gli interventi e la proposta di rinvio del punto all’O.d.G. del Cons. Abate; 
Visto l’esito della votazione; 

 
DELIBERA 

 
di rinviare il punto all’O.d.G. avente ad oggetto: “ Presa d’atto della disponibilità della somma di €. 
190.000,00 per l’edilizia privata per l’insussistenza di titoli giuridici da potere destinare ad 
interventi su opere pubbliche. Proposta di variazione al programma di utilizzo delle somme 
stanziate per l’edilizia privata …. quale avanzo vincolato, da stornare per interventi su opere 
pubbliche”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                                 IL CONSIGLIERE ANZIANO 

                 __________________________                                                      _________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

_________________________ 
        
  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

         Su conforme attestazione del messo comunale, si certifica che copia integrale della presente deliberazione è stata affissa 

all’albo pretorio on-line per 15 giorni consecutivi dal …….. ………………al………………….  

         

 Dalla Residenza Municipale, lì ………………………………….  

                     

                     IL MESSO COMUNALE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

           ……………………………………………                          …..…………………………………………….. 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, Visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 
che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 44/91, pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 
dal_______________ al _______________ come previsto dall’art. 11 a seguito degli adempimenti sopra attestati: 
È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO ___________ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12 comma 1) 
 
Montevago lì ______________ 

                                                                                                                                      Il Segretario Comunale 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, 

ATTESTA 
che  la  presente deliberazione, in  applicazione  dell’art. 12,   2° comma,  della  L.R. 3-12-1991, n.44,  è  stata  dichiarata 
immediatamente esecutiva. 
 

                                                                                                                                       Il Segretario Comunale 
 
 
 

 
 
 
 


